
Ricorso proposto l’8 maggio 2025 – JG / Europol

(Causa T-317/25)

(C/2025/4178)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: JG (rappresentante: G. Trantas, avvocato)

Convenuta: Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione nell’attività di contrasto

Conclusioni

La ricorrente chiede al Tribunale:

— la rimessione in pristino per quanto riguarda la proroga del suo contratto;

— che le sia corrisposta una compensazione per la retribuzione del suo contratto di lavoro di quattro anni 
illegittimamente e indebitamente risolto, vale a dire una retribuzione per 39 mesi;

— il risarcimento del danno morale subìto, nella misura di EUR 150 000,00 e

— il rimborso di tutte le spese legali e le spese connesse sostenute all’atto della proposizione del presente ricorso.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, la ricorrente deduce che la cessazione del suo impiego è dovuta a comportamenti inaccettabili, 
antiprofessionali e costitutivi di molestie da parte del suo superiore gerarchico, che non sono stati oggetto di alcuna 
reazione da parte del servizio. Ciò in violazione dello Statuto, del codice di condotta, ma anche delle procedure di 
controllo interno delle istituzioni dell’UE.
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